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La persistenza e la valorizzazione di aspetti culturali e di realtà monumentali, 
attraverso provvedimenti di Conservazione e di Restauro, ha visto una puntuale 
messa a punto metodologica e operativa nel periodo compreso tra l’Illuminismo 
e l’Età contemporanea. Spesso proprio quelle operazioni culturali e di 
riorganizzazione politico-amministrativa sono rimaste vere e proprie “Schegge 
dal tempo”, a volte dimenticate, sottovalutate ... o, invece, ancora oggi persistenti 
e vitali; “Schegge” che hanno segnato non solo l’organizzazione, ma soprattutto 
l’immaginario contemporaneo, contribuendo a renderlo profondamente diverso 
dal ‘sentire’ e dall’ ‘operare’ dei periodi precedenti, sia a livello locale, sia regionale, sia 
anche nazionale. Così è sembrato importante studiare una serie di ‘casi campione’  
all’interno di questo “Bollettino SSF”, dispiegati dalla Marche alla Romagna 
nel territorio delle Legazioni pontificie, da Salerno alla Puglia al Piemonte. 
Firenze e la Toscana costituiscono, come sempre, il fulcro tematico delle nostre 
ricerche, con altrettanti ‘casi  esemplari’ e paradigmi di sperimentazione che al 
loro tempo hanno fortemente influenzato la realtà loro contemporanea; ma, 
in una dimensione sovranazionale, si è anche posta attenzione all’esportazione 
di quei paradigmi, allargando la nostra visione alla Palestina, all’Argentina e 
all’America, oltre che, in particolare, alla Russia, tra lasciti, influssi e (s)fortune. 

The persistence and enhancement of cultural aspects and monumental realities, 
through Conservation and Restoration actions, saw a precise methodological and 
operational development in the period between the Age of Illuminism and the 
Contemporary Age. Those cultural and political-administrative reorganizational 
operations have often remained as real “Splinters from time”, being sometimes 
forgotten, underestimated ... or, instead, still persistent and vital today; “Splinters” 
that have marked not only the organization, but above all the imagination of their 
contemporary time, helping to make it profoundly different from the ‘feeling’ and 
‘operativeness’ of the previous Ages, both locally, regionally and even nationally.
For this reason we considered it important to study a series of ‘sample cases’ within 
this “SSF Bulletin”, deployed from the Marches to Romagna in the territory of 
the Papal Legations, from Salerno to Puglia, to Piedmont. Florence and Tuscany 
constitute, as always, the thematic fulcrum of our research, with just as many 
‘exemplary cases’ and experimental paradigms strongly influencing their contemporary 
reality; but, in a supranational dimension, attention has also been paid to the export 
of those paradigms, broadening our vision to Palestine, Argentina and America, 
as well as, in particular, to Russia, among legacies, influences and (mis)fortunes.
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IL ‘CIRCOLO’ DEI RUSKINIANI DE’ «IL MARZOCCO» E
 I RESTAURI  AL BATTISTERO DI SAN GIOVANNI A FIRENZE 

TRA OTTO E NOVECENTO 

Polemiche ‘ruskiniane’ per i restauri ai marmi e ai mosaici del Battistero 
alla luce del coinvolgimento ministeriale di Ernesto Basile, Giacomo Boni, 

Guglielmo Calderini, Angelo Conti, Alfredo D’Andrade, Ugo Ojetti, 
Corrado Ricci e Giuseppe Sacconi (1897-1915)

Ferruccio Canali

1819-2019,
nel Bicentenario della 

nascita di John Ruskin

ABSTRACT La difficile identificazione dei “Ruskiniani italiani” – cioè degli adepti alle parole di John 
Ruskin in Italia in materia di Restauro monumentale – diviene ancora più complessa a Firenze, dove il 
‘Gruppo ruskiniano’, tra Otto e Novecento, non trova mai una propria definizione precisa, ma, pur ‘ruotando’ 
anche intorno alla rivista «Il Marzocco», vede un’assai variegata ‘adesione’ o solo un’ ‘attenzione’ da parte di 
svariati Intellettuali in una sorta di ‘Circolo’; è però soprattutto in riferimento alle questioni restaurative della 
città, che il ‘verbo conservativo ruskiano’ mostra di aver fatto ampia presa, anche tra coloro che Ruskiniani non 
sono (come Guido Carocci o altri Tecnici), mentre quel ‘verbo’ trova in Angelo Conti, in Ugo Ojetti e anche nel 
‘soprintendente fiorentino’ Agenore Socini (con l ’appoggio ministeriale di Giacomo Boni), importanti figure 
‘operative’, che sanno dare concreta applicazione alle ‘romanticherie’ ruskinane. Il cantiere restaurativo del 
Battistero di Firenze risulta esemplificativo al proposito, anche se una ricognizione documentaria sistematica 
generale e, soprattutto, la restituzione di un ‘profilo’ storico e storiografico di quelle vicende, che hanno interessato 
tra Otto e Novecento la conservazione del Monumento, restavano sino ad oggi sostanzialmente insondate al 
di là di alcuni, singoli, episodi: dalle cortine esterne ai restauri/rifacimenti dei mosaici della cupola fino alla 
‘liberazione’ dell ’interno dagli altari tardo-barocchi, tutti interventi da considerarsi, invece, con una visione 
unitaria. “Patine estetiche” («le macchie d’oro del Tempo»), “Ripristini”, “Rifacimenti”, “Completamenti 
artistici” erano le categorie operative che vedevano il contrasto tra i ‘Restauratori’ (i ‘Filologi’ fiorentini oltre 
al locale “Opificio delle Pietre Dure” da poco rifondato) e invece i ‘Ruskinani’, chiamando anche in causa 
le ‘politiche nazionali’ e l ’interessamento del gotha restaurativo italiano coordinato dalla “Direzione per le 
Antichità e Belle Arti” del Ministero della Pubblica Istruzione (con il  coinvolgimento di alcuni dei Funzionari 
e Consulenti allora più in vista, come Ernesto Basile, Giacomo Boni, Guglielmo Calderini, Alfredo d’Andrade, 
Corrado Ricci e Giuseppe Sacconi). Il Restauro monumentale, in unione con la Conservazione dei materiali, 
cercava, pur faticosamente, di enucleare sempre più un proprio metodo scientifico conservativo, condiviso almeno 
dalle Autorità competenti oltre che dall ’Opinione pubblica.

The difficult identification of the “Italian Ruskinians” – that is, adepts to the words of John Ruskin in Italy on 
the subject of monumental Restoration – becomes even more complex in Florence, where the ‘Group’, between 
the Nineteenth and Twentieth centuries, never finds its own precise definition, but, while “revolving” around 
the magazine «Il Marzocco», it sees a very variegated “adhesion” or only “attention” by various Intellectuals, 
joining a sort of ‘Circle’; however, it is above all in reference to the restorative issues of the city, that the 
‘Ruskian conservative verb’ shows to have had a wide hold, even among those who are not Ruskinians (such as 
Guido Carocci or other Technicians), while it finds in Angelo Conti, in Ugo Ojetti and also in the ‘Florentine 
superintendent’ Agenore Socini (with the ministerial support of Giacomo Boni), important ‘operative’ figures, 
who know how to give concrete application to Ruskinan ‘romanticism’. The restoration of the Baptistery of San 
Giovanni in Florence is exemplary in this regard, even if a general systematic documentary survey and, above 
all, the restitution of a historical and historiographical ‘profile’ of those events, which affected the conservation of 
the Monument between the Nineteenth and Twentieth centuries, remained up to now substantially unfathomed 
beyond some, single, episodes: from the external curtains to the restorations / remakes of the mosaics of the dome 
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up to the ‘liberation’ of the interior from the late Baroque altars, to be considered, instead, with a unitary 
vision. “Aesthetic patina” («the golden stains of Time»), “Restorations”, “Remaking”, “Artistic completions” were 
the operational categories that saw the contrast between the ‘Restorers’ (the Florentine ‘philologists’ as well as 
the recently re-founded “Opificio delle Pietre Dure”) and the ‘Ruskinians’, also calling into question ‘national 
policies’ and the interest of the Italian restorative élite coordinated by the “Direzione delle Antichità e Belle Arti” 
(Direction of the Antiquities and Fine Arts) of the “Ministero della Pubblica Istruzione”/Ministry of Pubblic 
Instruction(with the involvement of some of the most prominent officials and consultants at the time, such as 
Ernesto Basile, Giacomo Boni, Guglielmo Calderini, Alfredo d’Andrade, Corrado Ricci and Giuseppe Sacconi). 
The monumental Restoration, in conjunction with the Conservation of materials, tried, but with difficulty, to 
identify more and more their own conservative scientific method, shared at least by the competent Authorities 
as well as by Public Opinion.

Nella vastissima bibliografia riferita al Battistero 
di San Giovanni di Firenze1, mi sembra risultino 
pressoché insondate, almeno dal punto di vista di 

un sistematico approfondimento documentario, 
le invece importati vicende restaurative che 
interessarono il Monumento («Tempio») tra 

Peer review: Virgilio C. Galati e Olimpia Niglio per clear peer review; Lettore anonimo per blind peer review.

Il presente saggio si struttura in paragrafi e sottoparagrafi: 1. 1897-1904. Il Restauro dei Mosaici per «le parti ornative 
interne»: il coinvolgimento di Ernesto Basile, di Giacomo Boni, di Corrado Ricci, di Alfredo D’Andrade e dell ’ “Opificio delle 
Pietre Dure” di Edoardo Marchionni per «la tecnica speciale dell ’arte cui appartengono quei mosaici»; 1.1. Gennaio 1898. 
La “Relazione/Rapporto Castellucci-Marchionni” per il “ Restauro dei Mosaici nella cupola del Tempio di San Giovanni”; 
1.2. Giacomo Boni e le perplessità ministeriali sugli interventi proposti da Giuseppe Castellucci e da Edoardo Marchionni 
(“Relazione Castellucci-Marchionni”). L’appoggio di Corrado Ricci all ’attività dell ’ “Opificio delle Pietre Dure”; 1.3. Maggio 
1898. Ernesto Basile e le “Raccomandazioni” della “Giunta Superiore di Belle Arti” della “Direzione Generale per le Antichità 
e Belle Arti” del Ministero: un indirizzo ‘bonianamente salomonico’; 1.4. Marzo 1899. L’ispezione di Alfredo D’Andrade e 
Arturo Faldi al saggio ovvero ai «lavori eseguiti con grande perfezione dall ’Opificio delle Pietre Dure ... e in generale possiamo 
dire di non conoscere chi, al giorno d ’oggi, potrebbe farli meglio»; 2. 1900 e l ’alba del nuovo secolo. Lo ‘sbiancamento’ e la 
sostituzione dei marmi esterni del Battistero: una questione di Conservazione e di ‘patine’ e la vis polemica di Angelo Conti e di 
Ugo Ojetti , ruskiniani doc; 2.1. Aprile 1900, dopo la ‘stagione restaurativa Boccini’. L’avvio delle opere, i primi appunti della 
prefettizia “Commissione Conservatrice dei Monumenti di Firenze”, la replica dell ’architetto Giuseppe Boccini e la sospensione 
ministeriale; 2.2. Maggio 1900. Angelo Conti e l ’apertura del dibattito contro i restauri delle cortine esterne del Battistero 
dalle pagine de’ «Il Marzocco»; 2.3. Luglio (settembre) 1900: la “Commissione ministeriale Calderini- Faldi- Sacconi-
Ximenes” e il giudizio che «Boccini con ogni amore e fedeltà operò facendo i restauri»; 2.4. Agosto 1900. Dopo la “Commissione 
ministeriale Calderini-Faldi-Sacconi-Ximenes” ancora polemiche di Angelo Conti; 2.5. Gennaio 1901. L’intervento infuocato 
di Ugo Ojetti, ‘ruskiniano’ per li rami e l ’attacco ai restauri del Battistero, «... se il presente scempio non facesse piangere»; 2.6. 
Marzo-giugno 1901. La nuova ‘stagione restaurativa Mazzanti-Castellucci’. Gli interventi ministeriali, Angelo Conti e 
le attenzioni di Guido Carocci, di Riccardo Mazzanti e di Giuseppe Castellucci per il problema della patina ‘ruskiniana’ sui 
marmi dell ’esterno del Battistero; 2.7. Luglio 1901. La nuova Commissione ministeriale “Calderini e Faldi” e l ’approvazione 
dei nuovi metodi nel Restauro dei marmi del Battistero; 3. 1903-1905. Ancora sul Restauro dei Mosaici, il ‘ritorno’ del 
«ripristino» nella ‘seconda stagione’ per il completamento ovvero «ripristino ... alle parti figurate interne mancanti, rispondente 
al carattere tipico delle parti antiche»: la “Commissione ministeriale Socini, Burchi e Mazzanti” e il coinvolgimento di Arturo 
Viligiardi; 4. 1905-1906. Nuovi contrasti tra Ruskiniani (Agenore Socini e Ugo Ojetti) e Restauratori (Giuseppe Castellucci): 
la conservazione degli Altari settecenteschi vs. il riordino dello spazio interno. 

1. Vastissima la bibliografia generale sul Battistero fiorentino, ma i numerosissimi studi sulla fabbrica risultano incentrati 
su soggetti ricorrenti – specie storico-iconografici – che sono diventati dei veri e propri topoi letterari. Tra i principali 
studi generali di àmbito anche architettonico si segnalano in particolare: C. Pietramellara, Battistero di San Giovanni a 
Firenze: rilievo e studio critico, Firenze, 1973; S. Corsucci, Nuove acquisizioni sulla fabbrica del Battistero di San Giovanni in 
Firenze, in Esperienze di Storia dell’Architettura e di Restauro, a cura di G. Spagnesi, Roma, 1987, vol. I, pp.55-61; Il Battistero 
di San Giovanni a Firenze. Un monumento religioso al servizio della città, a cura di T. Verdon, Modena, 1994 (importante 
volume miscellaneo che affronta le vicende generali del Monumento); C. Acidini Luchinat, Il Battistero e il Duomo di 
Firenze, Milano, 1994; P. Degl’Innocenti, Le origini del bel San Giovanni: da tempio di Marte a Battistero di Firenze, Firenze, 
1994; G. Di Cagno, Il Duomo di Firenze, il Battistero e il Campanile, Firenze, 1994; Santa Maria del Fiore: rilievi, documenti, 
indagini strumentali, interpretazioni. Piazza, Battistero, Campanile, a cura di G. Rocchi, Firenze, 1996: R. Sinisgalli, Il 
Battistero di Firenze, Fiesole, 2000; B. Reineke, Florenz: Baptisterium, Dom und Campanile, Regensburg (DE),  2007; A. 
Giusti, Il Battistero di San Giovanni a Firenze, Modena, 2013; Il Battistero di San Giovanni a Firenze, Atti delle conferenze 
propedeutiche al Convegno internazionale di Studi (Firenze, 2013), a cura di F. Gurrieri, Firenze, 2014; T. Verdon, Il Duomo 
di Firenze, il Battistero, il Campanile, Firenze,   2016; Il Battistero di San Giovanni. Conoscenza, diagnostica, conservazione, 
Atti del ciclo di conferenze (Firenze, 24-25 novembre 2014), a cura di F. Gurrieri, Firenze, 2017; P. Degl’Innocenti, 
L’architettura del Battistero fiorentino di San Giovanni: progetto, appalto, costruzione, vicende, Firenze,  2017.
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